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PROJECT FINANCING 
Strumento anticrisi 
Emanate dall'Authority le 
linee guida sulla redazione delle 
iniziative. Obiettivo: progetti 
fatt ibili, risu ltati certi e rilancio 
del mercato 

Con il Piano casa i'lliezione da lO miliardi 
Con il piano straordinario per l'edilizia) secondo un rapporto Confartigianato, cresceranno l'occupazione (+5,3%) 

e il fatturato (+4,8%) 

li Piano casa può contribuire a far 
nascere quasi lOOmila posti di la­
voro, aumentando del 5,3% l'oc­
cupazione e del 4,8% il fatlurato 
del settore costruzioni. La previ­
sione (a prima lettura molto oni­
mistica) è contenuta ilei rappor­
to redatto da ConfartigianalO e 
Anaepa (l'AssociazionE' dei co­
strUllori della confederazione) 
che anaJizza !"impano del prov­
vedimento annunciato dal Go­
verno sulle piccole imprese fìno 

a 50 addetti, le quali rappresenta­
no i197, 7% delle aziende dell'edi­
lizia e dell'installazione impianti. 
Il rapporto mette in evidenza che 
il nostro Paese è leader in Europa 
per il maggior numero di addet­
ti nelle miero imprese delsenore 
costruzioni: in Italia sono pari al 
64,4% del totale rispetto allaquo­
la del 41,7% della media Ue. 
Confanigianalo stima in quasi 
11.5 milioni le abitazioni poten­
zialmente interessate e in oltre 

raggruppa le principali associazioni 

di categoria delle costruzioni . Lo 

scopo è difendere insieme 

gli interessi del settore 

I numeri del piano casa 
lO 8 miliardi di euro 

, di lalturato 

100.000 occupati 

11,5 abitazioni potenz ialm"nte 
interessate 

interven ti di 
300 000• ampl iamento 'itimati 

f- onl~ ' ~appor!o Ar""èlla-CC·"r", rKJJcl tlaW 

300mi!a il numero di interven­
ti di ampliamento che potran­
no essere attivati dal piano del 

ARCHITETTURA 
Ridiamo valore 
L'interv ista a Luca 
Paschin i coord inatore nazionale 
dei giovani architett i, che tra web 
e network prova a del ineare 
la profess ione del f uturo 

Governo. Anche se le previsioni 
sono forse stimate per eccesso, 
secondo Confartigianato il pia­
no casa può invertire il trend ne­
gacivo che il settore delle costru­
zioni ha vissuto nel 2007 e nel 
2008. E, a partire dai numeri sti­
mati, secondo Confartigianato il 
Piano casa potrebbe generare un 
maggiore fatturato complessivo 
del sertore costruzioni per L0.804 
milioni di euro. 
• Fabio Visentini 
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MACCHINE 
Piil corda alla sicurezza 
In ca ntiere nel "tempio" 
del marmo per vedere al lavoro 
le piattaforme aeree, alternativa 
vincente, affidabile e sicura al la 
tecniche tradizionali 

Milano, parte la BEIC 
A alto armi dal concorso intemaziona­

le di progettazione, vlnlo dall'architetto 

Peter Wilson dello studiO Bolle5+Wil>on, 

giunge a capolinea l'iter progettuale della 

BE1C, la Biblioteca europea di Informa­

zione e cultura che avra sede a Milano. 

[I Consiglio superiore dei lavori iXlbbliCl, 

Infatti, ha recentemente espresso parere 

favorevole al prcx.yotlo esecutivo preSe<l­

lillo nel novembre scorso. SI attende ora 

il vi a ai [avori, per i quali è stata 'itlmata 

una spesa di 260 milioni di euro_ 
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LE TORRI DI JESOLO 


Nuovo slancio al fronte mare 


Sono in corso di re alizzazione nel 
cemro di Jesolo, a pochi passidal 
mare, le Torri di Piazza Drago, un 
progeflo ambizioso che rappre ­
senla a pieno la nuova cenden ­
za costrUlliva di q ues,ca loca lità 
turistica, Anche il ca ntie re è un 
segno di co me la trasfo rmazio ­
nedelterritorioawenga onnai in 
molti casi più per elementi pun­
fUali che aHraverso s trumenei di 
pianificazione estesa. Nello spe ­
cifico, la scella delcasse ro tipo (il 
sistema Plastbau Meral) siè rive­
lata strategica oon l<t oro per le 
qualità intrinseche riconosciu te 
e consolidate di questo prodotto, 
ormai sul mercato da molti ali ­
ni, ma per la resa a li vello di me ­
trature realizzate e la versa tili tà 
dimostrata dal sistema anche in 
una situazione planimerrica nUII 

ceno lineare come i primi 3 pia ni 
di entrambe le torri. Laquestiolle 
logistica deU'<tpprovvigionalllell ­
to di materia li ed attrezza ture e 
della posa in opera dei so lai si è 
rivelato molto inte ressa nt e: in ­
nanzitlllto le notevoli dimensioni 

Importante realizzazWne nella località balneare 
in provincia di Venezia: entro il 2009 la dttà di Jesolo 
vedrà sorgere nelle vicinanze del mare un complesso 
di due torri come simbolo del cambiamento 
edell'evoluzioni! progertuale 

d el co mpl esso hanno reso ne ­ con appositi schemi di posa e 
t:~ssario lino s tudi o approfondi ­ montaggio elaborati in funzio ­
tO e progress ivo nel tempo della ne di ogni singolo solaio. In con· 
quantità d i af!tezzat\lreda dover trapposizione con l'imponenza 
impiegare in ca nriere. dimensionalede\1a realizzazione 
"luna ciò ha portato a una sueua c'è una scelta esecutiva ben pre­
collaborazione Ira l'impresa ese­ cisa: elementi di solaio leggeri e 
cutrke e la d itta fo rnitrice delle versatili ed actrezzature per getti 
caSSC::!fo rme che ha permesso di di calcestruzzo armato all'inse­
ou imizzare al meglio tipo logie e gna della razjonaJirà modulare. Il 
volum id iatt rezzatl.re necessarie solaio,infate;, costituisce autono­
present i d u rante le lavo razioni, mame n(e un pannello-cassero 
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autoportante fino a un massimo 
di due metri di luce, e necessita 
pertanto di rido ne puntellaz io ­
ni e rompitraua e sopranuuo, se 
gli schemi di casse ratura vengo­
no adeguatamente studiati, per­
mette l'utilino di a ttrezzature 
abbastanza tradizionali come le 
travi H20 in legno ed i puntelli 
ad aJta portata, che semplitìcano 
notevolmente la messa in opera 
del solaio stesso. Le elevate pre­
stazioni di questo pannello SOllO 
frutto deUasinergia st.rutrural~ fm 
polistirene espanso e profili me­
tallici zi ncati opportu namente 
forati e sagomati e uno dei suoi 
grandi vantaggi è rappreSell1 alO 
dalla geometria variab ile con cui 

può essere real.i2uHo, sfruHando 
proprio l'estrema lavorabililà del 
ma teriale po!jsllrene. 
Tra le caratteris tiche che hanno 
porta to a sceglie re questo ma ­
teriale. il p rimo postOva sicura ­
mente alla leggerezza dei pannel­
li (da 6 a 8 kg/ m2) . ] pan nelli di 
solaio so no sta ti po imovimenta ­
ti manu almente garam endonon 
solo velocità di pOS<"l e cont rollo 
dei cos ti ma so prau utto ampi 
margini di sicurezza in cantiere; 
infarti la direzione lavori e la dire­
zione di cantiere nOn prescindo· 
no da un forte impegno su que ­
ste lelnariche considerando lasi ­
curezza in cantiere presupposto 
fundamentale nella scelta di tut ­
ti i mat eriali impiegati. Anche gli 
opera i del cantiere sono rimaSti 
piacevolmente meravigliaIidalla 
faci lil à di posa delsolaio: leggero 
e versat il e, è estremamente adat ­
Tabil e a quaJsiasidimensione per­
chécon poche e semplici opera ­
zioni si può tagli are a misura. A 
differenza di un solaio tradizio ­
nale ino ltre, non è StatO prodot ­
(O maTeriale di scarto durante la 
posa dei pannelli eludendo così 
possibili pro blemi d i s lOccaggio 
in cruuieree di smallimenlo dello 
Ste5soc.:on un rispannio tlolcvolc 
in te rmi ni d i tempo e d i costì . 
• Paolo Ch'e.'ìco 
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